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«Angelina L.» in fiamme: tutti salvi 
i Equipaggio • ' passeggeri dell'* Angelina 
1 Lauro » sono tutti «alvi. La nava — 24 

mila tonnellata di stazza lorda — è stata 
devastata da un pauroso Incendio • si 4 
appoggiata, di fianco, su un alto fondala, 
nella rada dell'Isola Saint Thomas, nel
le Isole Vergini, nel mar dai Caraibi. L' 
< Angelina Lauro » era stata noleggiata 

dalla e Costa armatoti » par una crociera. 
' Non si sa bene come sia scoppiato l'In
cendio; si è appreso solo che esso è di
vampato nelle cucine per propagarsi poi 
negli altri locali. Una fortunata coinci
denza ha voluto che tutti i passeggeri, al 

L momento del disastro, fossero scesi a 
terra. A PAGINA 5 
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Lotte, programmi e idee di una grande e consapevole forza di governo nel dibattito al Congresso 

I grandi temi della crisi italiana 
Gli interventi dei delegati sulla relazione di Berlinguer - I saluti di una delegazione di docenti dell'università di Padova e dei rappresentanti dell'Associazione nazionale magistrati - In 
serata sono proseguiti i lavori delle commissioni elettorale, per le Tesi, lo Statuto, le elezioni europee - Incontri delle delegazioni straniere con lavoratori e cittadini di numerose città 

Messaggio di Pertini 
al XV Congresso 

ROMA — Il prtsldtnt» delti Repubblica 
Sandro Pertini, ha inviato al Congresso il 
sigl imi* messaggio: 

« Ringrazio I comunisti Italiani riu
niti nel XV Congresso per l'affettuoso 
eaiuto Inviatomi. Nei giorni duri e 
difficili che attraversa la nostra Re
pubblica desidero riaffermare l'Im
pegno assunto davanti al Parlamento 
a difendere con tutta le mie forze 
l'uniti della nazione, la liberti degli 
italiani, Il prestigio delle Istituzioni 
democratiche, la immensa erediti mo
rale, politica a civile dell'antlfascl-
amo a della Resistenza. Nell'augurare 
buon lavoro al Congresso, esprimo 
la certezza che I comunisti Italiani, i 
quali hanno radici eoa) profonde nel
la classa lavoratrice • che hanno da-

. to un apporto decisivo alla costru
zione della nostra Repubblica, sapran
no mobilitare la energie ideali In fa
vore dello sviluppo della vita demo
cratica, del progresso civile e del pae
se nella liberti a nella sicurezza, e 
nell'Inserimento sempre più autore
vole dell'Italia nella comunità del 
popoli europei ». 

Nella seconda giornata del XV Con
gresso del PCI, in mattinata, sotto la 
presidenza di Angelo Carosslno e di Gi-
glia Tedesco sono intervenuti 1 compa
gni Paola Starapoli, Prandlni. Ranieri. 
Lucetta Dall'Aglio, Cossutta. Zangherl. 
Pecchioli, Papapletro. Cappelloni. Nel 
pomeriggio (presidenti Gianfranco Bor-
ghlni e Fernando Di Giulio) sono inter
venuti Pio La Torre e Barca; hanno 
inoltre parlato Caroccia. Gianotti. Fi
schi, Angius. Lia Randi. Castellano, Mas
simo D'Alema e ha portato il suo saluto 
il generale Enzo Felsani, esponente del 
movimento per la riforma e il rinnova
mento della polizia. Di questi discorsi 
riferiremo nella edizione di domani. 

Con grandi applausi sono stati accolti 
la lettura del messaggio del presidente 
della Repubblica Sandro Pertini e gli 
interventi del prof. Giacometti, a nome 
di una delegazione di docenti dell'uni
versità di Padova e del giudice Mele. 
a nome di una delegazione di magi
strati. In serata sono ripresi i lavori 
delle commissioni. In numerose città 
si sono svolti i primi v incontri popolari 
con le delegazioni estere intervenute al 
congresso. 
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Un discorso elettorale? 
Non si può negare una 

eerta difficoltà per i giorna
listi di analizzare a caldo e 
con la dovuta ponderazione 
un documento così comples
so e vasto come la relazio
ne del compagno Berlinguer. 
Né c'è da stupirsi o scanda
lizzarsi se ciascuno abbia te
so a cogliere e interpretare 
questa o quella parte. Ci sia 
consentito però di notare 
che in alcuni resoconti e 
commenti di stampa si è 
perduto lo spessore, la com
plessità d'impianto e le non 
poche novità di quel docu
mento: fino al punto di ba
nalizzare e persino ignorare 
elementi di valore decisivo, 
come le analisi dedicate alla 
situazione internazionale. 

Bisogna dire che non po
chi osservatori si sono posti 
dinanzi alla relazione con un 
atteggiamento di serenità e 
di rispetto. In altri casi si 
ha invece l'impressione che 
fosse stata definita a priori 
una chiave di lettura, ten
dente a immeschinire la ma
teria e il giudizio su di es
sa. Lo prova l'insistenza di 
quella sorta di accusa secon
do cui si sarebbe trattato di 
un discorso elettorale. Se 
con ciò si vuol dire che il 
rei ha tenuto conto della 
fondata probabilità di ele
zioni anticipate e ha voluto 
perciò indicare col massimo 
di chiarezza, e con la dovu
ta carica polemica, la pro
pria proposta politica e pro
grammatica, l'osservazione è 
ovvia e può essere accolta. 
Ma così non è se — come 
hanno scritto o lasciato in
tendere in specie alcuni gior
nalisti di partito — si vuole 
affermare che il segretario 
del PCI ha compiuto un at
to di propaganda. 

Suvvia. Basta un minimo di 
attenzione e di obiettività 
per rilevare la complessità, 
il respiro, se si vuole l'ambi
zione di un testo che si mi 
snra con le questioni noda
li del mondo e del Paese, 

che non si occupa solo di 
una situazione contingente 
italiana ma si rivolge a pro
tagonisti e interlocutori fuo
ri e dentro i confini dell'I
talia, con uno sforzo di ri
flessione storica e ideale. La 
platea a cui Berlinguer si i 
rivolto — ci sia consentita 
questa annotazione — è ben 
più vasta della base del par
tito e dello stesso elettorato 
italiano. Basti considerare 
l'attenzione e l'interesse del
le cento, e così diverse tra 
loro, delegazioni • straniere. 
Perché non riconoscerlo? 
Dopo tutto è anche un van
taggio per l'Italia che vi sia 
una forza politica capace di 
un tale discorso e di una ta
le udienza. 

Con tutta la comprensione 
per le esigenze propagandi
stiche altrui e per le conven
zioni politiche contingenti, 
colpisce la strana sordità di 
tanti giornali per il nostro 
sforzo di riproporre al cen
tro di tutto il tema della 
pace e del futuro del mondo 
non sulla base di appelli e-
sortativi e velleitari ma ela
borando analisi e proposte 
capaci di contrastare la ten
sione internazionale. E com
piendo atti politici (tali so
no i pronunciamenti sul con
trasto cinosovietico e sui 
conflitti nella penisola indo
cinese) che sono tutto l'op
posto di scelte di campo 
nuinichee. 

Singolare — per citare un 
altro aspetto di fondo — 
è il modo come si è dato 
conto della scelta eurocomu
nista e della « terza via ». 
Qualcuno è giunto a parla
re di « battute d'arresto » 
mostrando di non aver ca
pito. Altri ha desunto il pro
prio giudizio da quante vol
te è stata pronunciata la pa
rola eurocomunismo. Pochi, 
purtroppo, sono andati affa 
sostanza, alla novità sul cut 
portato teorico-politico si fa
rebbe bene, invece, a riflet
tere con attenzione. L'euro

comunismo non è prospetta
to come un fenomeno regio
nale, e nemmeno come una 
scelta di autonomia separa
ta dalla storia e dall'attuali
tà del moto mondiale di e-
mancipazione. Al contrario, 
esso appare sempre più co
me un contributo originale 
del movimento operaio eu
ropeo, che aderendo a con
dizioni nazionali e continen
tali si misura con tutta la 
novità di una fase storica 
segnata dall'emergere di po
poli e stati e dalla totale 
interdipendenza dei proces
si mondiali. E che — pro
prio per questo — si sforza 
di definire i nuovi conte
nuti dell'internazionalismo 
(un nuovo ordine mondia
le) rispetto a quello delle 
fasi storiche precedenti. Sta 
qui il senso della « terza 
via». 

Ecco perché si è detto 
che l'eurocomunismo non è 
nemmeno un modello da e-
sportare. Il suo problema i 
quello del passaggio al so
cialismo nelle metropoli ca
pitalistiche. E', dunque, 
quello del superamento di 
un divario, di un ritardo sto
rico che ha pesato e pesa 
sul complessivo sviluppo 
del socialismo nel mondo e 
che spiega i drammi, le con
traddizioni, i limiti del « so
cialismo reale », più di tan
te ridicole esegesi « ideolo
giche ». Da qui la storiciz-
zazione. la laicizzazione del 
processo rivoluzionario, la 
concezione nuova e i con
tenuti nuovi dell'internazio
nalismo. Non vale la pena 
di misurarsi seriamente con 
questa concezione che inno
va non poco anche rispetto 
a polemiche recenti? 

Il nostro Congresso è an
cora al terzo giorno, mol
to materiale cadrà sotto gli 
occhi di giornalisti e osser
vatori. E* augurabile che si 
faccia, tutti, uno sforzo di 
oggettività e di serietà in
tellettuale e politica, 

Primi giudizi 
di delegati stranieri 

ROMA — Nel salone dello 
Hohdav Inn c'è un'atmosfe
ra da «Palazzo di ve t ro . 
Le delegazioni giunte da ogni 
parte del mondo per assi
stere al 15. Congresso del 
PCI — tanti volti ben no'i 
di dirigenti del movimento 
operaio e della sinistra euro 
pea, tanti vólti nuovi di rap 
presentanti del mondo ex-
coloniale — siedono ancora 
attorno ai tavoli, scambian
dosi impressioni e giudizi JU 
ciò che hanno visto e ascoi 
tato. Ci muoviamo dall'una 
all'altra, mentre Valtoparlnn 
te già chiama, unendoci alla 
conversazione e cercando nel 
modo piti in/ormale, di met
tere insieme il quadro. 

«Sono molto impressionato 
— ci ha detto il compagno 
Sfane Dolane segretario del
la Presidenza del Comitato 
centrale della Lega dei co

munisti jugoslavi — dalla 
atmosfera democratica in 
cui il congresso si svolge. 
dalla composizione giovane. 
dinamica delle delegazioni. 
dalla concretezza delle prime 
discussioni. Siamo sicuri che 
questo congresso rappresen
ta una chiara garanzia del
l'avvenire del Partito. La re
lazione di Berlinguer mi è 
parsa molto interessante e 
realistica, in una situazione 
molto delicata sia per l'Ita 
Ha. sia sul piano internazio
nale. Darà senza dubbio un 
grande contributo all'elabo
razione delle posizioni politi
che del Partito. Molto interes
santi anche i punti che ri
guardano la Jugoslavia. Il 
giudizio è realistico. Ed è 
importante fl riconoscimento 
del valore che raccordo di 
Ostino ha avuto, come pure 
la valutazione che Berlinguer 

ha dato della nostra via ori
ginale e della nostra politica 
di non allineamento». 

Georges Fitermann, dell'Uf
ficio politico del PCF, dice: 
«Il congresso mi ha molto 
impressionalo. Offre l'imma
gine di un partito solido, de
ciso. entusiasta, di on gran
de partito senza la cui pie
na • e intera partecipazione 
nessuno dei gravi problemi 
con cui l'Italia deve confron
tarsi può trovare soluzione. 
n rapporto del compagno 
Berlinguer colpisce per l'ele
vatezza delle idee, la profon
dità dell'analisi, la volontà 
appassionata di unire le for
ze che possono e devono a-

Ennio Polito 
Arminio Savioli 

(Segue a pagina 10) 

Fallito anche il tripartito DC - PSDI - PRI 

Il governo battuto al Senato 
Verso le elezioni anticipate? 
A Palazzo Madama 150 « no » contro 149 « sì » - Andreotti ha subito presentato le dimissioni 
Convocati per domani al Quirinale da Pertini i presidenti dei due rami del Parlamento - Le 
ultime manovre e il tentativo di inquinare il voto sulla fiducia con il sostegno degli ex missini 

ROMA — Il governo tripartito 
è stato battuto al Senato. E' 
stato battuto di misura — di 
appena un voto; \50 e no » 
contro 149 e sì » — al termine 
di una giornata intessuta di 
manovre che miravano a in
torbidire le acque. Andreotti. 
poco dopo lo 20. si è recato 
al Quirinale per rassegnare 
le dimissioni. Pertini lo ha 
pregato di restare in carica 
e per il disbrigo degli affari 
correnti». Ha però annun
ciato di avere convocato - al 
Quirinale per domani, lune
dì. alle 11. il presidente del 
Senato Fanfani e il presiden
te della Camera Ingrao. 

Comincia così il procedimen
to per lo scioglimento delle 
Camere? Tutto lo fa pensa
re. poiché la decisione del 
Presidente della Repubblica 
di dissoluzione del Parlamen

to deve essere appunto prece
duta — come prescrive la Co
stituzione — dalla consultazio
ne dei due presidenti delle 
Camere. ' * 

Il voto del Senato di ieri 
sera ha dunque certificato la 
condizione minoritaria del tri
partito. rendendo inutile la 
prosecuzione della discussione 
sulle dichiarazioni program
matiche di Andreotti nell'altro 
ramo del Parlamento. Il tri
partito DC-PSDI-PRI non è 
passato: è confermato con la 
prova dei. fatti che non ha 
maggioranza su cui contare. 
E il fallimento del triparti
to è il terzo consecutivo, 
dopo quelli fatti registrare 
da Andreotti, con il suo pri
mo tentativo, e da La Malfa. 
Due mesi di crisi scanditi da 
tentativi falliti a causa, an
zitutto, delle preclusioni avan

zate dalla Democrazia Cri
stiana. 

L'attesa del voto del Se
nato era grande. Non perché 
fosse dubbia — se sottoposta 
ad una oggettiva analisi poli
tica — la condizione minorita
ria del tripartito. Ma perché 
intorno a questo voto, a que
sto risultato numerico — in so
stanza — si erano intrecciate 
le schermaglie i nterne alla 
Democrazia Cristiana, scate
nate da rivalità e contrasti di 
corrente e personali, e i ten
tativi di singoli gruppi de di 
usare anche forze esterne, di 
altri partiti, per forzare la si
tuazione cosi come si presen
tava nella fase finale della 
crisi. 

Al momento del voto di fi
ducia. erano in aula a Palaz
zo Madama 299 senatori. Il ri
sultato è stato questo: 

— favorevoli 149 
— contrari 150. 

Dopo accurati conteggi, l'esi
to della votazione è stato letto 
da Fanfani. che ha aggiorna
to la seduta a data da desti
narsi. 

Il clima di < suspense » che 
ha finito per crearsi intorno 
alla votazione di Palazzo Ma
dama lo si può comprendere 
soltanto se si tiene conto del 
tipo di manovre che si erano 
sviluppate nelle ultime ore. e 
secondo due diversi piani. Da 
un lato, vi è stato chi ha 
avanzato con insistenza l'ipo
tesi di un quarto incarico ad 
un altro personaggio demo
cristiano. senza tuttavia spe
cificare in base a quale for-

C.f. 

(Segue in penultima) 

La dichiarazione'di voto del PCI 

Chiaromonte : non c'è 
più spazio per manovre 

La dichiarazione di voto 
per il PCI, nel dibattito 
sulla fiducia al Senato, è 
stata espressa dal compa
gno Gerardo Chiaromon
te, del cui intervento rife
riamo qui sotto. 

I senatori cottili itigli \ole-
raiino contro il governo. In
nanzi tutto per il suo pro
gramma, che noi riteniamo del 
tutto inadeguato alle gravi 
necessità della nazione e ilei 
popolo, sia per quel che ri
guarda la drammatica situa

zione dell'ordine pubblico, 
sia per la parte che si riferi
sce alla situazione economica 
e sociale. Votiamo contro, 
inoltre, anche per la compo
sizione del governo, che è sta
la costruita, tranne poche ec
cezioni, con l'assurda regola 
del dosaggio fra i capicorren-
te della DC. 

A questo governo sì è giun
ti tlopo tre mesi circa di cri-

(Segue in penultima) 

Non sembro però necessario l'evacuazione dopo l'incidente nucleare 

Pennsylvania: continua l'allarme 
Si studia il metodo per chiudere l'impianto - Elicotteri per «e pedinare » polve
ri e vapori radioattivi - Necessità di evitare fuoruscite di altri contaminanti 

HARRISBURG (Pennsylvania) — Non è considerata per ora 
necessaria l'evacuazione delle quattro contee intorno alla cen
trale nucleare di < Three Miles Island >. anche se tutto è pronto 
per questa eventualità. Dopo il più grave incidente nucleare fi
nora registrato negli Stati Uniti, le autorità hanno fatto sapere 
che la situazione potrebbe comportare ora lo e scioglimento > 
nel nucleo della centrale, ipotesi considerata la peggiore tra 
quelle che si possono verificare, a parte una vera e propria 
esplosione atomica, che gli esperti escludono. Il rappresentan
te personale del presidente Carter e direttore della NRC (Mu
dar regulatocy commission), Harold Denton, ha detto che ci 
vorranno comunque alcuni giorni prima che gli scienziati ac
certino il metodo migliore atto a chiudere la centrale: « Non si 
vuole spegnerla — ha aggiunto — in un modo che provochi 
la fuoriuscita di altri contaminanti >. La stessa eventualità 
dello € scioglimento » è stata presa in esame in quanto < solo 
teorica >. Un funzionario della NRC ha dichiarato: « Esiste un 
certo grado di ansietà e di apprensione per l'andamento di 
un'operazione molto delicata >. Un fattore di paura in caso 
di fusione del nucleo, è che arrivi ad esser contaminato il fiume 
Susquehaima, che scorre intorno all'impianto. D presidente 
Carter ha inviato uno stormo di elicotteri per e pedinare > il 
cammino delle polveri e dei vapori radioattivi dispersi nell'aria. 
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La sicurezza 
è un obiettivo, non 
un dato acquisito 

> > 
Quanto è accaduto nella cen

trale nucleare di Three Miles 
Island segnerà quasi eertamen
te uno spartiacque fra due 
epoche: un e prima > — quan
do i ragionali dubbi \enivano 
messi a tacere, sbandierando 
l'innegabile record di nessun 
incidente avvenuto all'interno 
delle centrali — e un e dopo * 
caratterizzato da un opposto e 
non meno dogmatico rifiuto 
•Ila discussione sulla base di 
un m Avevamo ragione noi, le 
centrali nucleari sono perico
lose ». 

Le prima dichiarazioni, ne
gli Stati Uniti «OHM altrove, 

sembrano confermare che sia
mo entrati in una nuova fa
se della cosiddetta conlro\er-
sia nucleare, sempre più simi
le ad una guerra di religione 
e non — rome dovrebbe — 
ad un confronto razionale su
gli obiettivi e sugli strumenti 
dello sviluppo. Le guerre di 
religione, viceversa, si preoc
cupano soltanto di eliminare 
quanti più m infedeli • sia pos
sibile in nome di una verità 
che fa da schermo ad inte
ressi meno presentabili mi 
certamente più autentici. E. 
nel caso della controversia nu
cleare, gli interessi coinvolti 
non mancano: petrolieri, gran
di multinazionali elettromecca-

G.B. Zorzoli 
(Segue in penultima) 

noleggiamo allegramente una barca 
M f A R O Fortebraodo, 

^ sono un operaio con 
una famiglia di tre perso
ne a carico, e io quattro: 
due Agli non ancora in 
età di lavoro e una moglie 
che guadagna qualche co
sa facendo ogni tanto 
qualche ora di stiratura 
presso due famiglie di gen
te ricca che abitano In 
centro. Con fatica ce la 
caviamo, ma ho due sii 
vecchi e Inabili, marito e 
moglie, da» rimediano in
sieme 200 mila lire al me
se o poco più- Con quelle 
debbono vivere e io non 
posso aiutarli: come farei? 
Tu mi dirai: ma perché 
mi scrivi queste cote? La 
ragione è semplice e te la 
dico subito. Io so che leggi 
tanti giornali e riviste e 
sono certo che avrai let
to anche il numero di Tfe-
norama" del 77 mano. Ce 
un articotetto a pagina 107 
intitolato "Sulla cresta 
dell'onda" che ti unisco e 
che comincia come vedrai. 
Io voglio solo avvertirti 
che c'è un "quasi tutti" 

che non riguarda né me 
né 1 miei sii. Sei capace, 
caro compagno Portebrac-
cio. dt indovinare per
ché? Tuo Aurelio Nardi -
Roma a. 

Coro compagno Nardi 
(neppure in questi giorni 
di Congresso voglio inter
rompere TIMO di risponde
re ogm domenica alla let
tera di un lettore) U bre
ve scritto di « Panorama », 
che tu mi mandi, mi era 
sfuggito e riguarda le « va
carne in barca ». (Si chia
mano « barche ». tra i ric
chi, i panfili e gli yachts, 
a motore o a vela). Co
mincia con queste righe: 
«Le vacanse in barca, ul
tima moda in fatto di tu
riamo, sono accessibili qua
si a tutti: chi non ha una 
imbansutfone, infatti, può 
sempre noleggiarla». Più 
avanti tt legge che ci so
no m barche* grandi a pic
cole, modeste (si fa per 
dire) e di tasso; per no
leggiarle la spesa va da 
minimi dt 120. ISO mila 
lire a massimi di un milio

ne al giorno (dicesi al 
giorno) e io ho fatto pre
sto i calcoli: i tuoi sii, 
spendendo U loro intero 
reddito mensile, potrebbe 
ro stare in barca da sei o 
tette ore al massimo e tu 
con i tuoi non più di due 
giorni. Ma a una condi
zione: che durante quel 
tempo, nessuno dt voi 
mangi o beva o fumi e 
neppure scriva una carto
lina. Piedi a bagno, con 
sguardo perduto alToriz-
sonte. Allo scadere delle 
sei ore i tuoi zìi scendono 
a terra e addio, mentre 
voi andate a letto sapen
do che la mattina invece 
del caffé potrete bervi un 
buon bicchiere dracena sa
lata, che fa anche bene 
allo stomaco. Alla fine del
la crociera rientrate a ca
sa ridotti coma se torna
ste da Dachau. 
Queste sarebbero le va

cante «accessibili quasi a 
tutti ». Esse sono ammesse 
in una società dove i Ce 
fis, i Crociani, i Stndona 

vivono indisturbati air 
estero e nessuno pensa più 
seriamente di far loro re
stituire i miliardi che 
hanno portato via ai tuoi 
zìi a te e a tutti noi, dove 
le banche hanno dato tre
mila miliardi a Rovelli e 
dove il fisco, che pretende 
da te fino all'ultimo cen
tesimo notificatoti, lascia 
che la signora Bonomi vi
va coperta di gioielli e fo
derata di miliardi come 
sotto una trapunta. Tutti 
costoro, manco a dirlo, so
no feroci anticomunisti 
(se Dio vuole) mentre so
gnano un « rapporto privi
legiato » con i nuovi socia
listi, quelli che guidano 
adesso il loro partito. 
Quando penso a questa 
realtà, caro mio, non di
mentico che la vita (com'è 
del resto naturale) mi ha 
riservato non poche ama
rezze. ma mi ha generosa
mente risparmiato la peg
giore: quella di essere era-
xiano. Tuo 

Fermano nel tunnel 
il Milano-Roma 

staccano i vagoni 
e rapinano gioielli 

Banditi organizzatissimi hanno fatto il colpo grosso 
sulla direttissima Firenze-Roma. Mentre il treno — il 
diretto 715 partito da Milano alle 23,15 di venerdì sera 
e che doveva giungere a Roma alle 7 del mattino di ieri 
— transitava sotto una galleria in prossimità di Orvieto. 
hanno fatto funzionare il semaforo, che ha così segnato 
crosso», costringendo il guidatore a fermarsi Riscattato 
il e verde» il treno ha ripreso la corsa. Ma. solo dopo 
qualche chilometro il macchinista si è accorto che il 
treno era stato e alleggerito >. Tornato indietro si è ac
corto, infatti, che quattro vagoni erano stati staccati 
sotto il tunnel: uno di questi era. naturalmente, quello 
postale che i malviventi hanno ripulito di 31 plichi e as
sicurati » contenenti gioielli semilavorati in oro e platino. 
dopo aver intontito, col cloroformio, i due addetti alle 
poste. I pacchi erano stati caricati solo ad Arezzo. La 
banda ha dimostrato di agire col massimo delle infor
mazioni su orari, meccanismi di arresto del treno e con
tenuto del vagone postale. Tutta l'operazione è durata 
infatti, solo pochi minuti. NELLA FOTO: H vagane pa
ttale ripulita dai rapinatarl. A PAG. 4 
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